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Domenica 4 marzo 2018 - Anno XXVI - N°9 

Terza domenica di Quaresima 
 3. Crescere nell'amore, nella passione per il tempio della famiglia che richiede tempo. 
   

 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
Gv 2,13-25 Distruggete questo tempio e in tre giorni lo fa-
rò risorgere 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni Si avvicinava 
la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusa-
lemme. Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cam-
biamonete. Allora fece una frusta di cordicel-
le e scacciò tutti fuori del tempio, con le pe-
core e i buoi; gettò a terra il denaro dei cam-
biamonete e ne rovesciò i banchi, e ai vendi-
tori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre 
mio un mercato!». I suoi discepoli si ricorda-
rono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa 
mi divorerà». Allora i Giudei presero la paro-
la e gli dissero: «Quale segno ci mostri per 
fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Di-
struggete questo tempio e in tre giorni lo fa-
rò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito in quaran-
tasei anni e tu in tre giorni lo farai risorge-
re?». Ma egli parlava del tempio del suo cor-
po. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto que-
sto, e credettero alla Scrittura e alla parola 
detta da Gesù.Mentre era a Gerusalemme 
per la Pasqua, durante la festa, molti, veden-
do i segni che egli compiva, credettero nel 
suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, 
perché conosceva tutti e non aveva bisogno 
che alcuno desse testimonianza sull’uomo. 
Egli infatti conosceva quello che c’è 
nell’uomo. 
 

Commento di don Stefano Vuaran 
Il tema di questa terza tappa di Quaresima è il 
tempio: Gesù caccia i mercanti per purificarlo, 
ma nello stesso tempo annuncia un tempio di-
verso: “il tempio del suo corpo” (v.21). 
La citazione del Salmo 69 (68),10 ci fa capire la 
prospettiva dell’azione di Gesù: al tempio egli è 
interessato perché è la casa di Dio, il luogo della 
Sua presenza, luogo quindi dell’incontro e della 

relazione con Lui, come nella tradizionale reli-
giosità ebraica. 
Ma il tempio di pietra non è sufficiente per Ge-
sù: c’è un altro tempio in cui la relazione con 
Dio può avvenire, in maniera ancora più pro-
fonda. Questo tempio è Gesù stesso: in lui, Fi-
glio di quel Dio che abita il tempio di pietra, 
l’uomo può davvero incontrare Dio in maniera 
viva e autentica. In Gesù abbiamo l’accesso al 
vero volto del Padre, ad una comunione con Lui 
reale e piena, al di là delle immagini di Dio che ci 
potremmo costruire da soli e che ci porterebbe-
ro ad un’inesorabile idolatria. 
Lo stesso Vangelo di Giovanni ci invita, poi, a 
compiere un passo ulteriore: la presenza di Dio 
è nello stesso credente, nel quale abitano il Pa-
dre, il Figlio e lo Spirito Santo (Gv 14,22-26). 
Paolo dice esplicitamente che ciascuno di noi è 
tempio (1Cor 3,16-17; 6,19-20; 2Cor 6,16). Ma 
santuario dove abita Dio è anche la comunità, 
costituita dalle pietre vive che sono i cristiani 
(Ef 2,21-22; 1Pt 2,4-5), sicché la comunità dei 
credenti diventa la vera casa di Dio (1Tm 3,15; 
1Pt 4,17). 
Tutto questo interpella la responsabilità 
dell’uomo che accoglie la parola del Signore. Se 
nell’Antico Testamento la presenza di Dio pote-
va essere data per scontata finché il tempio di 
pietre era in piedi, con Gesù emerge la necessità 
di una visione di fede diversa: se Dio abita in 
me, devo creare le condizioni perché la sua 
presenza possa essere conservata; se Dio abita 
nella comunità dei credenti, dobbiamo insieme 
impegnarci perché l’amore che circola fra le 
persone della Trinità sia reso operante e speri-
mentabile attraverso le relazioni che viviamo 
tra di noi. 
Impegno significa assumere degli atteggiamenti 
forse difficili in modo particolare per noi, che vi-
viamo nella società dell’immediato e dell’imma-
gine: sguardo teso verso tempi lunghi, buon uso 
del tempo, sapienza per cogliere le occasioni di 
crescita nella vicinanza con il Signore, pazienza 
con se stessi e con gli altri per poter scorgere la 
presenza di Dio anche quando è difficile. 
L’immagine del “costruire” usata da Gesù (e poi 
dalle lettere di Paolo e di Pietro) rinvia alla nostra 



mente l’idea di un’attività che si prolunga nel 
tempo e che richiede fatica. Però è certamente 
una fatica per qualcosa che vale. E inoltre in que-
sto sforzo quotidiano di far abitare Dio in noi non 
siamo soli, ma la sua grazia ispira, sostiene e por-
ta a buon esito il nostro impegno; la Trinità per 
prima vuole venire ad abitare in mezzo a noi. 
 

SANTE MESSE SETTIMANALI 
dal 3 marzo al 11 marzo 2018 

 

terza domenica di Quaresima 
SABATO 3 marzo, 
 18.30: + don Claudio Polo nel IV anniv.  
 + defunti della famiglia Polo 
 19.15: Rosario per la def. Papait Assunta 
DOMENICA 4 marzo, 
 8.00:  
 10.30: per una famiglia in difficoltà;  
 + Zecchin Irma e Domenico;   
 + Ruffati Daniela 
 18.00: Rosario per la def. Greco Angela 
LUNEDÌ 5 marzo,  
 10.30: funerali di Greco Angela in Cuffaro 
 15.00: funerali di Papait Assunta in Sartor 
 (non c’è la S. Messa delle 18.00) 
MARTEDÌ 6 marzo,  
 18.00: + Magro Maria e defunti Fasan 
 + Furlan Vincenzo (10° ann.) 
MERCOLEDÌ 7 marzo, 18.00: Ss. Perpetua e Felicità 

GIOVEDÌ 8 marzo, 18.00:  
VENERDÌ 9 marzo, 18.00:  
 18.45 Via Crucis 

quarta domenica di Quaresima 
SABATO 10 marzo, con la presenza del Coro 

parrocchiale di Domanis 
 18.30: + Bresin Italo, Passador Ada, 

Marcuzzi Elisa, Passador Liberale;  
 + Luisa, Enzo, Guglielmo, Nunziata 
 + Aldo e Evelina Collovini  
DOMENICA 11 marzo,   
 8.00;  10.30:  
 

AVVISI 
• VENERDÌ 2 marzo, 18.45 VIA CRUCIS, anima-

ta dai bambini delle elementari e dai lupetti 
del Branco di Sant’Agostino.  

• SABATO 10 marzo, S. Messa delle ore 18.30 
animata dal Coro parrocchiale di Domanins. 

• Incontro con i genitori di III elementare, 
domenica 11 marzo dalle 11.20 alle 12.15. 

• FORMAZIONE CLERO-VITA CONSACRATA-
LAICI, specie operatori della PASTORALE 
FAMILIARE, mercoledì 7 marzo 2018, alle ore 
20.30 in Seminario a Pordenone: in approfon-
dimento e dialogo con quanto scritto dal Vescovo 
nella lettera pastorale di quest’anno 2017-2018 ai 
nn. 33-37, il tema importante e urgente sarà:  
Accompagnare, discernere e integrare 

la fragilità delle famiglie 
(Amoris Laetitia cap. 8). 

Ci accompagnerà nella riflessione: Il Vescovo Giu-
seppe Pellegrini, per offrire alcune linee interpre-
tative dell’Amoris Laetitia sulle situazioni nuove 
che si creano nelle famiglie; Don Giovanni Sedra-
ni, per presentare il Servizio diocesano di consu-
lenza giuridico-pastorale per la famiglia; Don Ro-
berto Tondato, per presentare il Processo Brevior 
di nullità del matrimonio. 

 

24 ore per il Signore 
in Concattedrale di San Marco 

da venerdì 9 ore 19.00 a sabato 10 ore 18.00 
per la nostra parrocchia  

dalle 11.00 alle 13.00 di sabato 10 marzo: 
caldeggiamo la partecipazione 

«Un’occasione propizia sarà anche quest’anno 
l’iniziativa “24 ore per il Signore”, che invita a 
celebrare il Sacramento della Riconciliazione in 
un contesto di adorazione eucaristica.  
Ispirandosi alle parole del Salmo 130,4: «Presso di te 
è il perdono». In ogni diocesi, almeno una chiesa 
rimarrà aperta per 24 ore consecutive, offrendo la 
possibilità della preghiera di adorazione e della 
Confessione sacramentale» dal MESSAGGIO DEL 
SANTO PADRE FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2018 
«Per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di 
molti» (Mt 24,12) 
 

ESERCIZI SPIRITUALI di QUARESIMA 
La Chiesa missionaria.  

Meditazioni sugli Atti degli Apostoli. 
• 7-8-9 marzo dalle 20.30 alle 22.00 in 

parrocchia a Ss. Ilario e Taziano. A cura di 
mons. Giosuè Tosoni. 

• 14-15-16 marzo dalle 20.30 alle 22.00 in parroc-
chia a Sacro Cuore. A cura di mons. S.E. il vescovo 
emerito Ovidio Poletto. 

 

Incontro con don Loris Vignandel 
prossimo alla Missione in  Mozambico, sabato 
10 marzo alle 20.45 in Oratorio S. Cuore, sul 
tema “e li mandava a due a due davanti a sé…” (Lc 
10) perché ciascuno è prezioso e porta in sé la bel-
lezza di Dio che ama l’umanità intera”, a cura 
dell’Azione Cattolica. 


